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e la Cassa depositi e prestiti e le scritture del Gran 
Libro del debito pubblico. 

Scorgendo però ohe spira in quest'Aula un vento 
poco favorevole per gii emende,nienti ed aggiunte al 
progetto di legge che stiamo discutendo, io non ho 
animo d'insistere sulla mia proposta ; però deside-
rerei anche qui dall'onorevole ministro delie finanze 
una promessa formale di tener conto della mia pro-
posta nella redazione del regolamento. 

Quanto egli ebbe già a dire in proposito mi fa 
persuaso che è suo intendimento di comprendere 
nel regolamento, che si farà, una serie di provvedi-
menti i più efficaci, atti a tutelare e gli interessi 
dello Stato e quelli del pubblico rispetto alla deli-
cata ed importante materia del ritiro e dell'annul-
lamento dei biglietti ora a corso forzoso per conto 
dello Stato, e delia fabbricazione ed emissione dei 
nuovi. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Senza dubbio il tema 
è gravissimo. Farei però riflettere all'onorevole 
Nervo quanto alla nomina di questa Commissione 
che gli incarichi indicati al numero 1 sono com-
presi nella proposta testé fatta dal nostro collega 
Maurogònato per la fabbricazione ed emissione dei 
biglietti. 

Quanto agli altri incarichi di sorvegliare se gli 
istituti si uniformano rigorosamente alle prescri-
zioni della legge, e se la natura e il movimento 
delle loro operazioni tende a soddisfare efficace-
mente ai bisogni dell'industria e del commercio del 
paese, io fo osservare che non basta una Commis-
sione composta di senatori e di deputati. Qui ci 
vuole una vera sorveglianza assidua, un sindacato 
di commissari i quali siano precisamente incaricati 
di tenere dietro alle operazioni. 

Quindi io mi permetto di pregare l'onorevole 
Nervo di ritirare la sua proposta, assicurandolo che 
terrò a mente i desideri! da lui espressi. 

NERVO. Prendendo atto delle dichiarazioni del-
l'onorevole ministro delle finanze, ritiro la mia ag-
giunta. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all'articolo 7 : 
« Il debito rappresentato da biglietti o titoli 

equivalenti, emessi per proprio conto da ciascuno 
dei sei istituti indicati nell'articolo 1, non potrà, 
sotto qualunque forma e causa, ammontare a 
somma maggiore del triplo del patrimonio posse-
duto, o capitale versato, eseluso il fondo di riserva 
o massa di rispetto, nè del triplo del numerario 
esistente in cassa in metallo o in biglietti consor-
ziali, salvo il disposto con gli articoli 10 e 13 di 
questa legge. » 

L'onorevole Busacca rinunzia a parlare. 
Ci sarebbe un emendamento dell'onorevole Ni-

sco, ma poco fa ha dichiarato che li ritirava tutti, 
e domandava anzi un congedo. (Si ride) 

Non essendovi altri iscritti, pongo ai voti l'arti-
colo 7. 

(È approvato.) 
« Art. 8 . 1 biglietti che gli istituti surriferiti sono 

autorizzati ad emettere per proprio conto, saranno 
in carta colorata, esclusa la bianca, ed unicamente 
dei tagli da lire 50, lire 200, lire 500 e lire 1000, 
con le modalità, e sotto le forme da determinarsi 
per regolamento. » 

L'onorevole Mantellini ha facoltà di parlare. 
MANTELLINI. Vorrei proporre un'aggiunta ai tagli 

che si darebbero alle Banche. 
Basta conoscere un poco il servizio che le Banche 

prestano ai credito e basta avere anche poca pra-
tica di questo genere di affari, per intendere che per 
quei tagli che si lascerebbero esclusivamente a di-
sposizione delle Banche questo servizio incontre-
rebbe non poche difficoltà, perchè dal taglio di 50 
lire si fa un salto a quello da 200 lire. 

Quindi mi permetterei di pregare il Ministero, la 
Commissione e la Camera di acconsentire che si 
aggiungesse ai 4 tagli di 50, di 200, di 500 e di 
1000, anche il taglio di 100 lire. 

Intendo che il principio che ha consigliato questa 
distribuzione è stato quello di fare in modo che i 
tagli assegnati ai biglietti consortili fossero diffe-
renti dai tagli assegnati per servizio delle Banche. 
Ma vedo fatta una eccezione per il taglio di 1000 
lire. A me pare che la stessa ragione che ha consi-
gliato di dare il taglio delle 1000 lire al biglietto 
consortile e al biglietto delle Banche, dovrebbe in-
durre a consentirlo anche per il decimo delie lire 
mille, cioè per il taglio di lire cento. 

PLITINO AGOSTINO. Io sono contento di avere avuto 
l'appoggio dell'onorevole Mantellini nella proposta 
che aveva fatta. Chi è uso alle transazioni commer-
ciali comprende benissimo la grave difficoltà che si 
farebbero nelle transazioni economiche e coinmer» 
ciali, giacché il Governo non può subito provvedere 
all'emissione di tutti i suoi biglietti e alla distribu-
zione di tutti questi biglietti, di modo che ne na-
scerebbe un grande imbarazzo. 

E quindi alla proposta di rendere comune il ta-
glio di 100 lire al consorzio e alle Banche, aggiun-
gerei anche il taglio da venti lire. 

Ho dette le ragioni ; aggiungo ora che il biglietto 
da lire venti era posseduto prima del corso forzoso 
dalla Banca Nazionale e dalla Banca Toscana e Ro» 


